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3slero spese di Posta in più, - 11 miglior modo 
ibbonarsi è di spedire l'importo all' Amministra-

de! Giornale ,Via Spirito Santo N. 969 A. 

approvò nulla di quanto fece GioUtti, 0 
vorrobbi! sbarazzarsi di Gi'imaldi, la cui 
posiziono, per le recenti riv.'lazioni , è 
scossa. Crede ohe si debba aiularo fino al 
fondo, e scoprire 0 rivilare la verità, ciò 
clic non pensa l'onor. Giolitli. Da ciò l'ar­
ticolo della Gas:etW. del Popolo. Il quale, 
giunto a conrermaro le voci corse did dis-
sidin, non rassodò corto la molto scossn 
posizione del Ministero. 
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tvaxioue I t a l i a n a clic si puliblica 
fidano dai Fratelli Treves . , . . . 

ande I t ag ione , 
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dizione i8c 

Ì L COMUNE, L ' I l s tvaz iouc I t a l i a n a 
rande edizione iSgS . 
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IL, COMUNE, i ; 11 sti-a/,ione I t a l i a n a e L a S t a y i o n e 
biccola edizione iSgS . 

57 , ' 

4 9 , -

mEzzo 
COMBlNiLTO 

3 8 , 5 0 

2 8 , 8 0 

22,40 

5 1 , 3 0 

4 4 , 9 0 

Sta<lionc tanto alla grande come alia piccola edizione viene ag-
l a volta al mese, un Panorama in cromolitografia contenente le ina 

cìsicni e uccho tcilcI e ligunni «lume novità dolU moda 
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polo, organo persi 
andava da princi 

Boìoa i , ore 10 a 
lisimi 1 commenti i l 

3se Gazzella del Popolo 
Banche di cui vi te-

(S) Continuano 
l'articolo della loi 
nella questiono d 
legrafai ieri matti 

Su questa ques me la Gazzella del Po 
| d c dell'onorevole Brin 

d'accordo con la Gaz­
zetta Piemontese, Igano personale di Gio 
Ulti, od enlrambilioevaiio che si doveva 
evitare lo scandal elio bisognava confi­
dare nel MinisteJ Ma l'altro ieri ìmprov 
visainonte la Ga^Ua del Popolo. l>m man­

ti nendo l i SUI liducia, scrisse un articolo 
pfi l i sui ,:;, l 'a l i e per il modo con cui 
douunda\ i luce sulla questione 'bancaria, 
molto sigmficoute 

Tale u titolo confi ima e nello stesso 
tempo t ^pii.,»ata d die voci di dissidio 
mollo iorti nianifistdtosi già da pareCcbio 
tempo ira finn e Giolittì e. ohe crebbe 
sempre, tanto ohe si ripete qui da tutti 
che il più ICEiibilf oppositore del Ministero 
è l'onorevole Brio. 

Infatti egli, mente calma ma acuta, vede 
tutti gli spropositi del suo collega e presi­
dente, crede poco alla risurrezione della 
destra e della sinistra, ma vorrebbe invece 
che il Ministero facesse qualche cosa di 
più serio e avesse una base più. definita 0 
solida nel Parlamento, 

In tutta questa questione bancaria non 

I P E N D I C E IM 'i] 

tei Comuni Oiornale di Padova 

Il Sapo fAxino 
Togl iamo dal Fanfidla questo splen­

dido ar t icolo di R u g g e r o Bongli i , che 

cont iene t a n t e Teritìi,, le qua l i mer i tano 

di essere m e d i t a t e anche dai nost r i 

le t tor i : 
•Volete, amici miei, che il buon capo a'anno 

del 1893 lo dia io ai lettori ilei Fanfullal 
Ahimè, non so come darglielo allegro 1 
Guardiamoci difatti attorno, 0 vediamo se c'è 

nulla da ridere. Che centenario per Dio ! 
Iif Germania la situazione pende dalla vota­

zione di una legge militare, assai dubbia tut­
tora, ma che vuole a ugni modo dire ohe il 
Governo, che l'ha proposta, nim crede abba­
stanza forte il paese più forte di Europa, e gli 
chiede ili spendere per afTorznrsi un .̂ 0 o (50 
milioni di più ohe non fa ora, quantunque 
il paese gridi, che'addirittura non ne può 
più. 

In Austria quel buon imperatore, che ha 
visto, sto per dire, più sveature che anni di 
regno, non rlfiniEce di ricueinare il suo Stato; 
e ,son già un quaranlaoinquo anni o più ohe 
vi sta attorno. Ora rischia dì perdere 1' abile 
cuoco, che gliene ha cncuinU iiisienie gì' in­
gredienti da più anni, perchè componessero una 
pietanza qualsiasi. Di questi ingredienti, ora, 
ciiiscuno da capo vuol avere nella pieta!i,''-a più 
pnrte che non gli si può consentire, se deve 
polor essere mangiata. 

L'Inghilterra pareva lontana da questi guai 
continentali 0 possedere nella sua antica co­
stituzione uu mezzo di progredire e di sostare 
a tempo. Ma ora è anch' essa più impacciata 
che mai nella sua politica interna. E come il 
Gladstone, por mirabile uomo ch'egli sia, si 
saprà trai' fuori dalla gran fiamma che ha 
accesa, e trovare'una combinazione di cui l'Ir­
landa e la Gran Brettagna insieme si chiamino 
contento, sarebbe vergognoso il dire, che non 
si riesce a intenderlo, se ci fosse qualche pro­
babilità che lo intenda lui. 

La Francia, ahimè la Francia! Perchè l'As­
semblea finisca di spropositare, e la Oommis-
missione d'inchiesta sul Panama Unisca di 
confondere e allarmare, è bi.sognato che l'una 
e l'altra si aggiornassero e si tacessero. Vi fa-

LA, ilA VITA 

RO ANZO INEDITO 

E S S A D A S H 

cevano l 'aria torbida e scura, come quando 
il turbo xplì'a. Pare c'era del grande in tutta 
quella tempesta. Piaceva vedere un paese met­
tersi a ogni sbaraglio, pur d'appurare quanto 
e -sin dove le suo classi dirìgenti fossero cor­
rotte ; ma questo acro piacere era accompa­
gnato da un acre dolore. Queste classi diri­
genti sono apparso più che mai divise in par­
titi furiosi ; e ciascuno di questi s' afl'rettava 
e si afirettorà a mostrare che il più corrotto 
è l'altro. 

In tutti questi paesi il regime è, su per giù, 
lo stesso, quello che sì chiama, a notizia di 
tutti, parlamentare. Che questo sia monarchia 
0 repubblica, importa poco. Non v 'ha repub­
blicano che non abbia smarriti i suoi entusia­
smi ; e non v 'ha monarchico, per fedele ohe 
sia, il quale non veda e non senta che al Prin­
cipe non ò rimasto abbastanza potere da im­
pedire, se .anche no avesse le forze, obo lo 
Stato gii si degeneri e gli s'ipfanghì. 

E in Italia, ahimè, ahimè, ahimè; tre volte 
ahimè! Che è questa Camera nuova, più gio­
vane 0 più esaurita di ogni altra che sì sia 
mai vista, cavata fuori dalle urne con tanto 
sforzo di corruttela 0 di violenza, 0 di cosi 
varia corruttela e violenza? Che è questo pre­
sidente del Consiglio che sì è cosi meraviglio­
samente educalo nel Consiglio di Stato a non 
intender la legge e a non rispettarne soprat­
tutto lo spirito'^ Che è questa timidità a non 
oppugnarne gli atti, mentre non si approviuio 
in cuore? Qua! sarà il nostro domani? Che sfor­
zo pi è fatto 0 si è pronti a fare per restau­
rare in realtà la finanza, la circolazione? Ci 
par di vivere in un regno di ombre! Tutto 
decade ogni giorno; e chi sorge a impedire che 
tutto cada? 

Nessuno s'arrischìerobbo a negare che que­
sta 'iipintura non sìa vera. V ha, certo, una 
stampa che lo negherebbe; ma è libera? Yì 
haniio parliti che lo negherebbero; ma non 
son fazioni? E non son ridotti a questo, che, 
qu'd più, qual meno, nell'interesse delle pas­
sioni sue o delle poi sono che servo per vive­
re e sopralTare, rinnega 0 nasconde i princìpii 
stessi ohe dico di aver scritto sulla sua ban­
diera ? V'é spettacolo più triste di quello che ; 
danno i co.s'i iletti deuiocratici, i railtoali più 
0 meno annacquati? Votano, approvano, a 
fior di labbra, quanto-vedono farsi di più con-
•trario aìle loro presunte doitrìne pur dì a-
prire a se la via dì giungere, come sì sìa, 
al govei'no, devo giunti non sapranno che 
'are. 

E mentre il regnij, senza colpa del Re, ma 
degli uomini, che son riusciti, come si sìa, a 
prendere nelle lor mani il governo, dà, così 
povero spettacolo di sé, e a torto o a ragione, 
con fondainento 0 no, minaccia vergogne an­
che peggiori, a elle n' è la Chiesa cattolica, 
qui, soprattutto? Ogni fonte dì vita inoralo, 
alta, vigorosa, feconda, s'è poco meno ohe af­
fatto essiccata in essa. Il Papato la mena per 
una via senza uscita, dove non ha più meta; 

E il peggio, il più tragico, sto per diro, è que­
sto : che al Papa, la cui politica è cosi nociva, 
è uomo a cui, per la sua virtù e anche por 
una dottrina tutt'altro che scarsa e un intel­
letto tutt'altro che angusto, non sì può ricu­
sare ammirazione e rispetto. 

E su tutto poi gitta l'ombra sua la bram,i 
indistinta delle classi operaie, ohe, in una ce 
citù grande e che.niente sana, vogliono mi­
gliorare le sorti loro, rovosoianiio lo società 
attuali, dietro un disegno, che pare assurdo ,x 
ogni assennata persona, por sicura che si lon-
ga ili sé, può affermare, ohe debba pei poco 
0 per molto venire in atto. 

E i governi, ancora più ciechi, fanno ,i ga­
ra perchè l'irritazione di questo classi ci esca, 
coli'accrescere fuor di misura le loro spese 
militari, per modo che più non sì vedo quan­
do e dove ai fermeranno, ragione di in,ue .is­
sai più cocente, presente, ohe non po-.Siino 
essere cagione di bene e leggi cosi dette so­
ciali delle quali qualla classi si ridono, e lo 
classi dirigenti vorrebbero satollarlo. 

J5vvìva il 1803, .se potrà basciaro all' anno 
che lo seguirà uu aspetto di cose più bello. A. 
ogni modo, è dover nostro l'aiutarvolo. Qui, 
in questo giornale e in ogni altro a cui resta 
qualche sincero rispetto di sé, non v' lui che 
un modo solo dì aiutarvelo; od è questo: non 
dar quartiere di sorta alla menzogna. Questa, 
oramai, si appiatta da per tutto, Dovremo 
dire con -Danto : ogni viltà convicn che qui 
sia morta. Né dire solo, ma praticare. Giac­
ché, se vogliamo confessare il vero, la viltà 
è cagione di molti dei mali d'Italia, come di 
altri Stati. Sou troppi quelli 1 quali temono, 
che, il vero, arditamente detto, potrebbe, sì, 
giovare al paese, ma nuocerebbe a loro; e par 
questa paura si trattengono dal dirlo. Giacché 
è un fenomeno dei più bizzarri, ma ili-d più 
certi, che noli sempre colia libertà polìtica 
viotio il coraggio civile, ch'è tutt'altro ilei uii-
litaro e vai meglio. 

E ora, amici miei, perdonatemi queste ma-
liiicouie. l''orse .vi sai-anno p.u-NO s-i-v-ei-ehiH; f 
avreste ragiono, Ma, come si iìi a din. l - • -̂ -̂  
a uu modo, (quando si vedono a un ail^'* 
Ola alfoporti: da quoslo*brutto pie,>,jt, , 
tichianioGi a trar-mori un avvenire mi'iU' 
e un avvenire prossimo; che non ul't-i 
tempo di aspettare. 

EONUIII 

— Sua madre morta a ventott'anni, signore! 
Io conosco il 1 mdo appoggiata ai miei libri, 
ai racconti dei altri, e so questi sentimenti 

aitati sono i' liù funesto dono che Dio pos­
sa tare ad uni lonna 

— -Vi ripeto die la calmeremo. Non la spa­
ventate, signoìi, ella vi aspetta e non biso­
gna ohe abbiai laura di se stessa. 

Si, aveva a ilamente iaccolte le parole di 
mio padie ejpielle della «na governante. 
Esse dovpvanl goimoghare nel mìo cuore, e 
m'inspiiaronolelle iilicssioni nuove. Mi chie­
si peicbè si vjilava pioibirmi quelle deliziose 
emozioni, e lipiosi e ie esistevano delle ra­
gioni sconefci|ito, e risvegliossi in me la ca­
llosità cho B poi doto misti a madre Eva, e 
che na poidoA molto altio ancorai Cosa mi 
SI nascondav,''Quali oegieti mi restavi^ da 
conoscoro?Ol| me liaviebbe nvelati? Che mai» 
c'era d amarbiu Ano alla lolha ? Cercava la 

soluzione di questi problemi, e anche mio 
malgrado, quando ritornammo la sera in chie­
sa, dissimulai [quel che sentiva. Mi si aveva 
fatto intravedere l'iinportanza di quel tesoro; 
mi rimproverai dì averlo mostrato. 

Mi abbassai |il velo sul viso, e mi proster­
nai inluna specie d'estasi tanto più iuebbriante 
avendo in se l'altrttiva del mistero. 

Nel rialzarmi i miei hneamentì erano cal­
mi quanto quelli di Adriana: avevo tanta pau­
ra dei;mio esaltamento che divenni quasi frod­
ila. Ebbi vergogna d'essero naturate, e 'per la 
prima volta, nascosi il mio pensiero. 

Non mi s'interrogò più, ringraziai il cielo 
0 parlai d'altre cose, tosto che fummo riuniti, 
per evitare ogni specie d' occasioni di tra­
dirmi. 

— ^ipote mìa, mi disse la signora di Ru-
dolstheim, non avete pensato in questo gior­
no come é invidiabile la vita religiosa? 

•= Perdonatemi, signora, ma non ne ho a-
vnto l'idea. 

=. Ed ha fatto bene, interruppe vivacomon-
te mio padre, sarei stato desolato se fosse en­
trata in un convento. 

•= Ahimè! e cosa le resta di meglio a fare, 
se non ci sono più Rudolstheim? 

~ Ce no saranno forse! dissi il conte con 
impazienza. Abbiamo il tempo di pensarci; si­
gnora! 

Ognuno perciò portò nella mìa mente uu 
dubbio, un pensiero incompiuto, e cosi ai' a-
prirouo dinanzi a me degli orizzonti che poi 
sparivano. Fa questo un gran torto, e la mia 
vita Intera l'ha pagato. 

CAPÌTOLO li 

L a p a s s e g a i a t a 

Aveva allora quattordici anni. 
La mia educazione avvanzala non sviluppò 

né il mio cuore, né la mìa immaginazione. 
Restai fanciulla come se ignorassi la scienza, 
e mercè la vigilanza deha signora d'Egui-
shem , non pensava che alla gaffa cieca, 0 
alle bello bambolo a molle comperate a No­
rimberga. Adriana era in questo punto molto 
più avanti di me. Sua madre non si occupava 
esclusivamente di lei, e perciò lesse qualche ro­
manzo di nascosto. Molto accuratamente lo 
dissimulava, ma portò nelle nostre conversa­
zioni quella vaga curiosità che cerca d'illumi­
narsi, senza tradire quello che già essa sa, e 
che bene .spesso conduco la mente delie gio­
vani a spaziale nell'infinito. 

Una sera eravamo uscite entrambe dopo 
pranzo, accompagnate da Wilfrid, e sanza al­
cuni fini passeggiavamo attorno al castello. 

= Convenite, cugina mìa, disse il giovine, 
formandosi tutto ad un tratto, che questa mon­
tagna è ben chiamata dicendola la Montagna 
dei Ilari. Non c'è una grande poesia in que­
sta parola della ;stravagante Germania: Blu-
memherg'i Non si troverebbe in altri luoghi 
un'armonia così completa fra il sito e la lin­
gua. 

= È certo un nome bellissimo il vostro 
Wilfrid di Blnmemberg, risposi. 

Dispacci TeiegTalicì 
[AOIENZIA STEFANI) 

BERLINO, 2. — L'Imperatore nel iicevi-
uiento d'ieri, intrattenendosi coi geuoiali co­
mandanti ^ ; corpo d'armata, disse cho 1'ip~ 
plìcazìone%fella riforma militare pioposta ('al 
governo è polla Germania una neci-^sitt mi­
litare. Dichiarò che spera ferniamonto che la 
convinzione di tale necessità guadagni tmie-
no, 0 che sostiene nel modo più issduto il 
progetto presentato al governi confedeiati. 

= Starebbe assai bene nel frontispizio d'un 
romanzo in otto vglumì, dissa Adriana. 

— Un romanzo, Adriana, e che sapete voi 
di romanzi? 

— Mia cara Odllia, io non ne so nulla, vi 
assicuro... diceva questo come sì dicono tante 
altre cose... 

— Signorina, interruppe Wilfrid, domani è 
giorno di vacanza per voi, e sa lo volete, 
chiederò il permesso di condurvi ad Hauen-
koenigsburg. Èraolto tempo che lo desiderate. 

— Mìo Dio! cugino, voi sapete qual piacere 
avressimo di seguirvi, ma giammai la signora 
di Rudolstheim ci lascierà venir-sole con voi. 
Pausate che non siamo ragazze e cho voi 
siete uftlclale. Si ha paura.... non so di cho, 
perchè le vostre spallina nulla cangiano al no­
stro affetto. 

— Cara cugina, ascolterò questa sera, senza 
interromperla, la storia dell'orribile scandalo 
dato dallo monache di Santa Oililia, quando 
abbandonarono il loro convento, condotte dalla 
loro abbadessa signora d'Oberhrìch, per andare 
a farsi protestante. 

Porterò ai sette cieli la coraggiosa virtù di 
Berta di Rudolstheim cho rimase sola con u-
na vechia religiosa in quella vasta abazia fino 
a cho Dio le mandò delle compagne. Parlerò 
delle tre rose sulla montagna e della torre 
d'argento cui si compone la vostra arma ; 
dirò ohe non potete maritarvi senza esigere 
da vostro marito la promessa dì trasmettere 
queste armi e questo nome dì Rudolsthiom al 
nostro secondo figlio, a vedrete con qual gra­
zia la buona signora accoglierà la mia sup­
plica. 

Ci avvicinav,aHio al castello. 
Mio cugino mi fece seguo di taceip, pei che 

la signora Odilla se ne stava sul veione assie­
me alla mia assistente. Esse guard nano il solo 
che tramuntava, e vivamente dlsceiiovino 

— Vi prego, sorella mia, continuò l'abba-
dessa al-zando la voce, di non pailarmi 1 lU di 
questo progetto. Non ci acconsentilo raai Vo 
aite qui, nipote mìa,'e guardate come U re 
vina dì Koenigsburg sì stacca dal cielo, lo^Si) 
dalle varie gradazioni della sei i Oh' lìgli.1 
mia, qual felicità por me se potessi contem­
plare così questi abeti, (juesto bel cielo sedata, 
alla finestra del mio oratorio nell ab i/ia di 
Santa Odilia ! Ma, ahimè! non bisogni ueni-
nieno pensarci. Ed ecco nostra soiella d t,.gui-
shem cho ci domanda dì ritirarci in uu altm 
asilo, in un altro paese, corno se l'iba/id di 
Santa Odilia potesse vivere altiovo come lu 
Alsazia. 

— Lasciarci I gridai saltando al collo doli i 
signora d'Eguìshem, e cho sarebbe di me 'ou/.t 
dì voi? 

— Figlia mìa, rispose la mia pia amica, voi 
non avete più bisogno di me. Vi occoiio oia 
un'altra guida. S'avvicina il tempo in cui do­
vete produrvi njiUa società, e no la signora 
abbailessa né io possiamo oooduivi. E poi ho 
bisogno dì quiete, di ritiro; voglio occuparmi 
unìtiamento della mìa salvezza. 

— Noi andare in società! risposi stupiti, 0 
perchè? 0 dove? se non coiiosoiaioa nessuno. 
E poi so ciò è assolutamente neooss.iHo, uoii 
può la signora di Recouvremont incarieaiii 
di me assieme ad Adriana ? Non è già cunvo 
nuto? [ConttnuaJi 
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I l'assoluta necessità o urpeiiza clie no» ii ron-
tiaui più Oltre nàll'.'Utuala staio di m^e 

Intendiamo parlaro della riforma peiutoti/n-
! riaria in ciò tiiie aStiiitic? aKafiieiiniiiiPu,'!! d(n 
* Minorenni. 

rt 6 mps, „,:„... ,."°"<^ P«"i di denun:,i„.i„ anti„ii,,*i „M . ' . l ' '"' '«O^ 
-...̂ îviiu uvreljtie la durata di due 

' anni, colla facoltà nelle parti di denunziarla 

i l l l B I \jOOUitW L'ingiiilterra guarentisce ^li introiti risul­
tanti d i l transito della Valigia, fino a mez­
zo milione 

l ' J taJw in questo moda è riuscita a vin­
cere la concorrenza del/a Francia, che 
avea fatto nuove pratiche perchè la Valigia 
tran iitasse da Marsiglia. 

Pi(i/e\^)oni'itì Jmpmichtori^ >'(c , che •si 

fI>r'U(i { set in'ii'rjnóm tjrattiitc >« IV. 
/ifir/iiin deli' <iHc2:ii (h 2 0 lince per 

di''ht CiiliL ù Prooincia, che •^armino 
)ij)roiliìtn nel '}ii>rìtale tnìli (jh Aom^i 
hijah il a'ttft, en , che i,i puhldidinp 

Il gabinetto Giolitti, secondo le appa­
renze, ha comprest) Ira gli articoli del suo 
programma qttello dì suscitare conflitti fra 
il governo e i vari Corpi dello Stato. 

X 
A cominciare dal Senato non vi è ormai 

«Ictino ramo dell'amministrazione superiore 
che vada immune da questa lebbra : l'in­
gerenza fuori di luogo del potere esecu 
tivo, e nella più mite ipotesi, la irregola­
rità dei suoi rapporti cogli altri poteri, 

X 
Dopo gii altri fatti, che abbiamo già nu­

merati e che il pubblico conosce, dispacci 
da Koma ne. annunziano uno di nuovo: la 
Corte dei Conti si è rifiutata dì registrare 
il decreto di nomina del deputato Brunialti 
a Consigliere di Stato, perchè la legge 
sulle incompatibilità parlamentari vieta che 
un deputato sia nominalo ad un ugìcio du­
rante il mandato legislativo. 

X 
Vedremo adesso se il Ministero Giolitti 

rispetterà lo spirilo e la lettera della legge, 
0 se troverà uno de' suoi soliti espedienti 
per sottrarvisi con disinvoltura. 

X 
Il mini.'itro Lacava, con apposita Circo-

lare, ha partecipato alle rispettive Direzioni 
delle Banche del Regno la Hpmina'della 
'Cammi.'isione per l'incbies'a governativa, 
P l'epoca neila gufle ayrà .j^rincipi|0 l'isjje-

' sione delle medesime. ' -

X 
Questo è sempre l'argomento del giorno, 

e suscita sempre nuovi commenti trattan­
dosi di latti che tocciuio davvicino gl'inte­
ressi dello Stato e quelli dei privati. Spe­
riamo che, se non altro, l'opera dell'inchie­
sta metta le cose a posto, e che se vi sono 
delle responsabilità queste vengano asse­
gnate a chi spetta. 

X 
' Pare che le ultime notizie pervenute al 

governo dalia colonia Eritrea siano al<iuanta 
diverse da quelle. diffuse in questi ultimi 
giorni da qualche giornale. 

X 
Non solo Ras Alula si tà ribelteto a Man^ 

gascià, ma, lungi dall'essere battuto ed in 
fuga, si sarebbe impadronito di molli ba 
gagli appartenenti al comando italiano e 
di numerose mandrie appartenenti ad al­
cune tribù fedeli alla nostra bandiera, 

X 
Non ci facciamo garanti di queste noti­

zie: però sono ripetute da Iettare partico 
lari dì persone per solito bene informats 
sulle cose d'Africa. 

l-'alfa finanza e'i fondi seg^eJ^ 
CAVOUR ^iomumm 

-^•o'^'csSi'r"'"'^'*-"'-«--
hanno ricorso ai fi,,,;'-l, ' ' " '»"""'«« dati, 

" ' n t»«ì i paod. " " ' " ' " « ' ' t e m p i 

annijlluti nel periodo di 5 anni rial giorno 13 
aprilo ÌS83, si considerano fuori corso, o do­
po altri 5 sono prescritti a favore dello Stato 
so in qiie.«to socondo quinquennio non .«ieno 
stati presentati per essare convertiti in mo-
!i3ta metallica. 

Per gli articoli fl a 8 della logge siicldotta, 
1 biglietti consorarali e già oonsoreiaii da lire 
5 0 10, alia si trovano ora in circolazione, 
sono'bensì fuori cor.so ma ooutinu-Atio atl es­
sere convertibili in raonota metalHca presso 
le tesorerie Indicate nella normale n. 30 del 
Bollettino iniBisterìala del tesoro doli' anno 
1888 

''^olso leu I 
liispracsn ài 
" o ' o al suol 
«•ow con un ,) 

1̂0 disgra.'i, 
figli 1 ' 

' ^"™«too no,,> „ „ , : ; 

, » • • 00,11 A,,„.,a , „ , 
«K 1.1, con uà ,„„.^,^,,^ 

" """•'"* -Kandoìi 

l'onna eia raailr. ''1 qual^i 

U 

GIORNO PER GioRNnn- '" -'^'^^"z:z""«•-• «<.- r'™»*.p-t;;i^:i --*: f̂'̂""̂""-
(Idia 

f''!M 

n 

''^ Ronvlor n„„ ,; L„ "f" ''[ '«'«Po Meennató ' " ' ''<'"'' IMle perdono oT, 
i' Piemonte di eoi . i p . ^ " " " . , " ' P^"-«'lo come . '"*«»'» ^"«.^to L T l T 

/giuro notorietà possibile in os-ni 
ooràuna, cittii o villaggio ai provvodiraanti pre­
si por agevolare ai possessori dei biglietti con­
sorziali 0 glA consorziali da centesimi 50 e lire 
1,20, 100,'2,50 1000 il cambio in altra valuta, 
ora che si approssima il 13 aprile 1893, nel qaai 
giorno 8! compia la loro presoriziono, per ef­
fetto dalla quale noi-i"--' - • 

mmm a Bdhm 
Gnu MIA \nt\ìicà 

•<«conto doli' , 0 ' " ' ' ' """"""•hi.mo „ « -

">"B>appre,Ki„ ouo , nostri 

li valore. 

S'era in prineipio dal 59. Appunto in quel 
giorni di viva emozioni il conte di Cavour 
cbl.iinà a Torino il direttore dalla Banca Na­
zionale, Carlo Bombrini. allora residetite a 
Ganova, il quale diodo nei soguonti anni alla 
sua Banca quel inirabila organismo che la fa 
essere oggi la istituzione più potoute e più 
rispettata del credito italiano. 

li colloquio fra li cento di Cavour e il di­
rettore della Banca non fu lungo. «Noi (disse 
press'a poco il primo miiiistro di Vittorio 
Ktaauuele) noi stiamo per dicbiararo la guerra 
all'Austria, e Tesorcito francaso è alleato no­
stro. Ma la Francia è ricca, il Piemonte é 
povero. Il prestito che il Parlamento appro­
verà non pud essere sutlioiente, e io ho biso­
gno di paracchi altri roilioni. Quale é la ri­
serva metallica dalla sua Banca?» 

E sulla risposta precisa di Carlo Bombrini, 
il conte Cavour continuò dicendo che una 
parte di codesti mi'ìoni della riserva gli oc­
correvano per a^rettare il movimonto nazio-
ual», per supplire alle ingenti spese imprevi­
ste, 0 perciò li domandava in prestito,,all'a­
mico suo Brombini. Si trattava della co.stitu-
zione del futuro regno d'Italia. 

11̂  Bombrini semplioemonte rispose che par­
tiva la serA stessa per Ganova; a iu mattina 
seguente avrebbe impartiti gli ordini perchè 
una parta dell'oro luiiraassato nelle cantine 
dalla Banca preade-sse la via di Torino, 

»=• Lei sa, Eccalleuza (aggiunse il Bombrini) 
ohe io violo in questo modo gli Statuti della 
Banca, e mi metto fuor della legge. 

~ So di più questo (rispn.w con giovanie 
slanci" il Oavimr) che, se 1' /mpre.«a va reale, 
il Plenum le è perduto, e non potrà restituire 
alla Banca iieanehn n" «o,,»/.."--

-„ ,,»u.o peroono ogni vah 
Intanto que,?to ministero fa noto a codesta 

intendenza che, al ricevere della presente, 
tutte le tesorerìe dovranno eseguire, a favore 
dei presentatori, il cainbio dei detti bigliottì 
da centesimi 50 e da lira !, 2, 20, 100, 250, 
1000 e eiò fino, alla sera del giordo 13 aprile 
1898. 

Parimonf), allo scopo di agevolare l'annul­
lamento dei biglietti consorziali e già consor­
ziali da lire 6, a la sostituzione del bigllelti 
pure consorziali e già consorziali da lire 10 
con biglietti di Stato di egual valora tutte le 
tesorerie s'intenderanno autorizzate, fino a 
nuovo ordine, a eambiare anche 1 detti bi­
glietti in altra valuta. 

Saranno quanto prima date istruzioni, sia 
per estendere l'obbligo dal cambio a tutti gli 
urtici postali del regno, sia per regolare là 
chiusura e l'assetto della rispettive contabilità 
al momento in cui si compirà la prescrizione 
dei biglietti di valore inferiore a lire 5 e su­
periore a lire 10. 

Per ora é suHioiente ii dichiarare ohe i bi­
glietti cambiati dovranno essere trasmessi colle 
modalità stabilite dalla normale n. 0, dell'an­
no 1888, .alla tesoreria centrale. 

Lire 16 annue 
SI rispai-miano 2 Uve a-, i ,.„ 
aiornaimente. compeiai-lo 

La riforma carceraria 

I Cloe mterlocutori si g,ar, ' i n - ' ' •''•''""" delle penala ? J - ? ' ''^"'"''"' <=ĥ  « 

•'•u! loro volti, pietà applicazie,,» „ „ . , ® ™ ''' «"a com 
: Ouol silen^ie: rari e df q::^ ,^ni; t " " " " "'««'' ' = ' ' ^ 

richiede , - 1 , ' ! . . ' " • ' " ' ' ' ' ««' esso 

inni di de t i en i 
crno aceus-ì] 
sua (BOgl't 1 

! gnu iti a|Tineto lo cirrostan/i it(.-ri 
('lo-'H'i'o''i|l'''f l'Illa Vecchia; ajj 

La misura con cui va salendo qw la delin- foia oi» l'avi Pi?/aniiglio 
iiMiza è veraraonto pa:'ra.sà. Ci basti r.iccun- Ci»tail}j(,|. Un di anima 

nare che, mentre nel 1879 i minorofini cbt si si olio leu m»" ' -
— .»<j-1 trovavano nei pubblici stabilimenti non ei ani» 

8!i0, 8 1000 non ) che 273, a! 1- novembre del corrente anno 
co n'erano non meno di 3505, ciod tredici 
volte tanti! Sappiamo benis.iimo che non tutti 
sono deiinqufinti perchè quasi un migliaio di 
essi erano stati rinchiusi per correzione jia-
terna; ina, ad ogni modo, la cifra, piesj Sj i 
nel suo caniplesso che nei suoi elementi, è 
tale da porre in grave pensiero. 

L'indagare le cause di ciò no trarrebbe trop­
po lungi, 8 ci condurrebbe a parlaie tioppo 
distesamente; tanto varia esse sono, cosi nel-
l'oriilne'morale e sociale che nel giuridico. 

Ma tralasciando le cause, noi dobbiamo do 
mandarci; cosa facciamo di questi miuoipiini' 
Como pensiamo a toglierli alla mah sia in 
cui sì trovano e ad inoammiimrli .sai -iciitieio 

' pel bene? La società sì adopra dossa a faine 
dei buoni cittadini, o invoco non contribuisce 
a far germogliare i eattivi -semi che stanno 
rinchiusi nelle loro animo? 

Por troppo il nostro ordinamento caicei i-
rio, e lo dioianib con dolore, iion fa che [im­
parare dei futuri delinquenti, contro 1 quali 
la società eserciterà un giorno tutto il suo 
rigore, immemore che ossa' médaslma ì> stata 
in gran parte la fautrice del male, al qn-ile 
essa non troverà altro rimedio all'infuni i 
della pesa. 

Infatti, il nostro Codice civile suppone beo s 
l'esistenza delle case di correzione in cui i 
minori discoli, cui liiin basta la corie/mn» 
paterna, siano corretti ed educati ; il Codice 
penale suppone" esso pure le case di educa­
zione è di correzione per 1 minori che delin­
quono, e in tali, casi I minorenni dovrebbero 
essere tra loro divisi seoondii certe categorie. 
Ma; in qnelte race, non solò 1 minori non 
.sono divisi tra di loro con opportuni' eriteriì, 
ma sono frammisti ni maggiori di età, ai 
delinquenti magjjiori negli anni e noi vizio. 
Ora se l'istinto dell'imitazione è tanto potante 
specie nel primi anni della vita, figuriamoci 
un po' a quale scuola noi educhiamo questa 
generazione che ci viene crescendo dattorno 1 

Como abbiamo dotto la questione della de-
liquiJliza dei minoreani (come del resto, della 
delìijHenza in genero] non é soltanto una que­
stione carceraria; anzi sogginiigianioche que­
sto suo lato non è neanche il più importante: „ ̂ J 
è tutto l'ambiente che concorre a traviare la espose gli s 
mento e il cuore dei ragazzi, ohe non hanno ghten ha d 
la fortuna di trovare nella famiglia quel freno 
olio è così ncceasario e eiie 0 tanto più utilo 
ed elllcaco quanto .oi»"' ' " 

1» fon le bete ao^i 
Mai prof, vitto p, 

concittadino od i, 
gnante dell Unn i 

Lasciamo senz' 
j bellunese 

Mumerot,) iceor , 
I O'rimonia di ieri 

CI esconte ,,nipat 
h' no (ella istitazi 
molte signore, le 

j "'o-sirarono. che 1, 
sorde ai sentimen 

I d I irò cuora di 
I stesso aflbtfo alla 
[ " '̂iijii all'epoca del 

Fra 1(3 autorità 
Miari-Puicis e l'oò 

j all' invito, 
I L'egregio dott. ì 

'orti parole, che ri 
presentò all' uditoi-,, 
Polacco, professore 
fersilà di Padova 

•oi.„i„ * " '""""•'-o avuto 
" f o t o c e o . nostr,, egregio 

lu-uito niode.sto 1 ^ -

|la P-iiola ,a| confratello 

; F ' ' " ;"• '* ' "«a solenn« 

NoLimm,, con piacere 
' " ""' '<"•" hitervento di-

"«bill 6 patriottici e che 
s'T ,""f'-« "88i quello 
, ff. che lo rendeva sn-

'sfro Tiscafto, ' 

W t o r o n . Sindaco conte 
«imtato Sperti risposero 

v|;a e , „ „ ; — ' ^ a . 
POi II Bombrini interrunne 7 •""' "'™ *'""' 

- Prosiamo prima d ' r „ - f '""" -'"""^i" 
''igi'or conte. A ,™t„, '*'°' ""™ alla patria, 
- ^ P o n s a b i l i t à p l C r p l i r t S i " ' " ' " " * ^ E ' d u e uomini, i„ „,,f j ' * • 

egualmente por disiòter . " " " ' " ' " ' «"-afii 
•""pararoue. '"^""«'"«««"o patriotismo, « 

, quanto mene avvertito. Ma nel 
terreno carcerario è tanto maggiore il dovere 
dello Stato di non continuare nel si-sfèma at­
tuale, in quanto che con questo esso non sola 
non appresta i rimedi necessari a diminuire 
il nieile, lion solo non contribiiisee a ri,S3nare 
la società dal vizio che senip e più minaccioso 
incalza, ma contribuisce in modo diretto ad 
accrescere questo male, a renderlo t?jiù acuto. 

Non è la prima volta che il nostro giornale 
si è dovuto occupare di questa questione ; ma 
non abbiamo voluto lasciare nemmeno questa 

^jjcnmnej occasione par tornarci su. Sappiamo pur 
Dkcutendosi testé il bilancio del Ministero "•"PP» «'"' '« '""^«ssili finanziarie s'irapon-

dl'interno fu dali'on, Lucchini denlor-ito'-h- B""" "'e-wrsbilì ; ma ci basterebbe vedere la 
s'stpm» '!""- • amministrazione almeno in ciò sulla buona 

via por e,ssere incuorati a sperar bene del 
l'avvenire di tutto il .sistema carcerario. 

Fra le previsioni per il nuovo anno e 
notevole quella del Moitiiiiff Post, il quale, 
pattando della situazione in Europa, dice 
che le dilpcoltà interne di Francia, Ger­
mania e Austria, le diflìcoltà finanziarie 
dell'Italia e la carestia della Russia, fanno 
prevedere la cdnservazione della pace. 

Oh che pace [isata quella che ha per 
sole ffarenzie la miseria e le sventure del­
l'umanità ! 

Nessun impiego disponJlilIe 
p e r Je P o s t e 

Al Ministero delie Pes te e dei Telegraff 
giungono continuaraente istanze per l'am-
miasìonc ad impieghi di carriera ovvero a 
posti di agenti subalterni e di straor­
dinari. 

Crediamo bene avvertire che, non essen­
dovi né probabilità'di prossimi concorsi por 
impieghi di carriera, né bisogno dell'opera 
eli avventizi o di agenti subalterni, tali 
stanze non potranno esser press in ve 
una considerazione. 

Ecco la conclusione di un notevole arti­
colo del NoiBoje Wi'V.m.ia di Pietroburgo 
(giornale che è in voce di essere inter­
prete del Ministero russo degli esteri). 

« La Russia non consentirà inai a divi­
dere con qualchedun altro la sua supre­
mazia sul Mar Nero, 

Nessuna potenza ha diritto di tenere 
tin'armata in quelle acque, tranne la Rus-

.sia e la Turchia, e quest'ultimo Stato è 
molto savio nel fare un uso moderatissimo 
di questo diritto. 

Qualsivoglia nave da guerra che non 
sia turca e che appaia nei IVlar Nero sarà 
subito annessa alla flotta russa nel Aiar 
Nero, e il popolo russo riceverà questa no 
tizia con molta gratitudine 

Queste nnr-ii- ~ 
„ ^ jjui eie £ ,v^ uaucn.^ 

a Bucarest, pcìchfe esse suonano risposta 
alle ùltime dichiarazioni fatte dal governo 
riimeno sui diritti della Rtimania su! Ma 
Nero, 

-, oumw ui cui esso suppone e 
icbiede l'dslsteiiza. 

Pur troppo le neoes.sità finanziarie non con­
sentirono che av6.s,se completa atiuazione la 
legge dol l'I luglio 1889, ìa quale intendeva 
provvedere al riordinamento dei fabbricati car­
cerari, e stabiliva anche le somme necessarie 
per ridurre ampliare o costriiire gli stabili­
menti carcerari; ma l'odierno stato di cose è 
sotto ogni riguardo cosi deplorevole e anor' 
mala da meritare la più -seria attenzione de-f 
gli uomini ili cuore, e da richiedere che, al­
meno in quello che più è essenziale, si faccia 
quanto è possibile nei limiti del bilancio. 

Infatti, abbiamo un Codice ohe stabilisce le 
suo penalità eoi sistema graduale,-secondo cui 
la pena ordiearia (la reclusione) dovrebb'es­
sere nel suo primo periodo scontata con la 
maggiora intensità, vaie a dire con la segre­
gazione cellulare, per poi perdere gradual­
mente di questa severità sino a poter riuscire 
alla liberazione condizionale. Orbene, questo 
sistema è scritto nel Codice, ma non è appli­
cato; e la pena, mentre è pronunciata in una 
misura che suppone la sua espiazione nei modi 
voluti dal Codice, è in reità scontata in modo 
affatto diverso, fjaantasìala gravità di questa 

- „—-̂ .v-u, e m reità scontata in mode 
. , ,, • - - - • ' " affatto diverso. (Juanta sia la gravità di questa 

-- Ulta gratitudine ». ,, ^ , » j ,- ,- -.̂  , , . j 
„ . „,^ 1̂ I, .- ,, dissonanza tra lo stato di diritto o Instato d 
Queste parole suoneranno mo to ostiche , , . ^ ,,, 
n p „ . • ui - . fatto 11"» e chi non vegga, 
Bukarest, pciche esse suonano risposta , , i » , , • ,,, , 
I ; !,-„ I. 1 : - - r .. • • Ma non è nostra mteuzione di parlare a 
le ultime dichiarali^"- '-" , j j - . - , ,- . 

fondo di questo argomento, né tampoco di toc­
care le principali questioni ohe ad esso si ri-
feriscono, e che furono sollevate iu Parlamenfo. 

,-̂ «= _-u_uu-i-u,j_^„ ^—j_i_;__—,—__ : Vegliamo far cenno ,soltanto di ah punto, 
L<1 M o n a c a a S S a S S U i a ci" , crediamo di vitale Importanza, e riguardo 

jyy^—^-j——---_-..,,,,^--^--^.,,-_u. --.̂  ; al qtialB tutti dobbiamo essere convinti dal-

Ro ina , 2 , — Telegrafano da Massaua alla 
Riforma ohe ras Alula, ribellatosi, marciava 
contro Magasela, e che dopo una piccola 
scaramuecìfl, ras Alula, abbandonato dai suoi 
soldati, fuggi nelr interno. 

Ras Mangascià inviò al governatore Bara^ 
tierl il B^itaurarl Jon, 

Milano, 2 . - Ieri, la signora Fenoli, abi­
tante in via Gaudenzio Ferrari, faceva pre­
parare dalla propria servente un tacchino, 
pel pranzo. Allorché la serva operò' la spac­
catura dell'epigastri), vi trovò una medaglietta 
d'oro, già corrosa, per cui non si potè cono­
scere l'impronta che porta, Dove quel dindio 
avrà ingoiata quella medaglia? 

Fatto sta che col valore intrinseco della 
medaglia la signora Fenoli ba ricavato il 
prezzo del pollo d'India. 

F i r e n z e , 2 . »» li stabilita datìditivamente 
la gran festa artìstica al teatro Salvini pel 
6 gennaio in occasione dei contenario Goldo 
niano. Si rappresenterà la Pamela Nubile 
protagonisti nientemeno Tommaso Salvini nella 
parte di lord Bonfil e Tina di Lorenzo in 
quella delia Pamela, 

Spez ia , S. — Proveniente da Taranto, ha 
preso ancoraggio in questo golfo la corvetta 
brasiliana Almirante Barroso, al cmuando 
del capitano di fregata Da Loao Battista, 
equipaggiata di 2113 uoniinì. 

CroKtoiia, 2 . — lori fu pronuirziata alle 
nostre assise la sentenza che condattna a 20 

•Si Zacohl con nobili e 
Jiebìano il suo carattere 

iijrillBstre cav, Vittori» 
B | Diritto Civile all'Uni-

.„j»a e frsjd'-'ito del Comitati» 
padovano de liDcnfemgìiiet i, tenuto espres­
samente «ella ' jostiaita poi piemler parte 
alla simpatica lesta S 

Il cav Poiicoo co||squisitd el^ginza di 
forma e con commoviie nobdt i di concetti, 
espose gli S(,opi pi(01(1 rhe II Danle All-
gìiieti hd di rana o siinipmcque del favore 
con I ni /1 bein moina as^ i-̂  »' î  ^ aocolta in 
ogni proi nCM del Rpg)J 

Pollo della nocissitàll^ un f ino alla pro-
pagmda, francese, tedjea t slai i, sempre 
crest-enle e sempie piUBJnaccHnto 1 italia­
nità dei nostii cMinaziMìi nsidenti oltre i 
confini politici rie lo SfjjJ 

Conclusa dicendo che Ani iiiimi timoriwa, 
ogni maggior amante Jtlqmeio u i e i e può 
eliti n e senza ri 'uttanzail patilottico soda­
lizio. Esso abbraccia ogjclasse di cittadini, 
esso accoglie nel suo sm ogni partito poli­
tico, basti il dire che ncjno fondatori-Bon­
ghi s Cavallotti, Alfieri ilSostegao e Bovio, 
IMegri e Imbriani, Marcofle Mussi, 

Augurò prospera vita allomitato bellnoeso 
già si lìorente in -sul m i r r e gridò viva a 
Belluno vi alia Dante AHW;ri,-i 

Ferventi applausi accolwi is, parole dell'e­
minente giurìst-i, e molti ijlareno a congra­
tularsi coll'oratore. , ' a 

Ebbe quindi la parola iMegio prof, Pado-
van, noto e caro ormai aiabblìco bellunese. 
15.gli tenne una conferenza» toma: beott e-
lemenii amoroso politico, wi//ioso nella Di­
vina Commedia. 1 

Promessa un'accurata an.'li della Vita Nuo­
va di Dante per dìmostranljomG in questa 
opera si trovi il germe, la J'et'ia che ispira­
rono il divino poema, passai discorrere con 
animo d'artista della genialei 
portinari unico forte appasinato a 
Dante, accennando ai passi iiigliori ohe ri­
specchiano il delicato sentinato amoroso del 
poeta. Fu felicissimo papla»t#lel sonetto: 

" 7'anto gentile e tanto aJ^tó nav,' » 
io"„ 

al pubblico con che ... jjuuuiico con %-o sentimento 
d'arte, • 

Vanne quindi a diro dal senSionto religioso 
del poeta che pur e,ssetido fclente, ardente 
cattolico flagello, a sangue i Api corrotti e 
corruttori del suo tempo cifinetterli nelle 
bolgia infernali o col passarii'f sotto silenzio 
il nome, pena, corno disse i^bonfeionziere, 
forse più atroce. j 

Discorse quindi a lungo del ^)oiaento poli­
tico elio contempaiandosi aglielementi amo­
roso s religioso concorse ad if il'are il poema. 
Accenna all'idea politica di i W e ohe avea 
concepito coinè (lossibile id aFiiàrs'i una mo­
narchia iiuiver-sale con Roma < fUtale s»ilo del 
Ponteflcs e dell'Imperatore, i'a 0 dalC.iltro in-
dipenilente, come lo iichiedoiiio fo lorjchie-
dono) le duo diveiso sf̂ -re d',ifl i(A, 1 un.spi­
rituale l'altra civile materiali" 

Disse, doversi ammiravo qm-» • 'ninfeo di-
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segno d in pii ' ^ w u r t i inUtiiabilo d imos t ra I.v 
fi5evate7/a ili limln rfpliTrorao elle nel •ìfcolo 
X I V a r u v à a i a n r c p i r ' o 

T e r m i n ò qulrji il no di i r non im'.ipp'.tiorp 
vorarJioHfe i n i * u n t i 

Prfraixon indi|(u no^tin poliilcho coiicli?ioni 
a t t ua l i coirimi |ssibile dileguo ilei poi'ti, a c -

Gorra lina (in'iifWato«(> «ho «ori a v r e h b o p o -
tifto ••tabi|n)"nlJijis8diar»i Iva noi, Unte lo dif-
forwiz" 'iln)ic!i|o(ì J'mioho dei J u o popoli , fia 
r )B%mta aii a i r m a r a l i ihera p Rifliids col 
iitns;nn fJei sDuiigli ad ,i fondura u m wunai-
ehiiì ooi> a c a p t i l i principe buono, Ipala iwt. 
i tapostù <l<illi "4 i i t . i divina m i voluto dalKi 
l ibera 6lo?ioiio ( i popolo 

tnuti lo a g g i u n l i o che la liotfa, emagiiaiitEi 
•confòroii/a doU'cIfigio prof. P a i o v a n fu a c -
c o ì t * da niio spcianeo a cnìio applaudo. 

1 * 
C I diMonticaTafo lìi d , ie ohe )a «olpnijltà 

tìbbo luogo i io l la | ld «lolla 6'ofliPi'a: CJMijiOifJca 
coni-Bsia d i l l a Ri | i l t77i di quella On P r« -
&idenza. 

S w a t a uolùoSana. 
U n a notizia, c h f w i pubblichiamo in data 

di F i r e n z e , nella iii iacsi del Regno , ci fa v e ­
n i r e alla m e n t e u i | r o g e t t o da! quale abbiamo 
udi to par la re . 

Si t r a t t a - e pGÌ | i ro(a v e r i t i c 'è in quello 
che dieiamo qua lc l i cosa più d 'un progot to -
si t r a t t a di comii iel i rare con una r a p p r a s a n -
ta?ioiiB il coi i tenaradi OoldoBi. 

L i r a p p r e s e n t a z i * sarà da ta da alcuni fra 
i più noti e capaci i i d r ammat i c i della nos t ra 
c i t t à e possibilmentlin uno dei t e a t r i . 

Non si .sparenti i.fcifieto,- il pubblico non 
s ' anno i e r à ce r to assfcndo alla reci ta di una 
«ommodia di GoWanl so !a Sdam può pe r 
ee r t i essere un soptlfero, il Une umor i smo 

papà Goldoni c ioc i a | sonno e met te le r i s a 
al le labbra . 
, Ed è appun to p e r e i di ciò s iamo convint i 
c h e noi incorage iamJ l ' i daa sor ta a Padova 

. p e r ques ta comn)e!)iof,ioBa ar t is t ica . 

A l J a P o s t a 

L a nos t ra abitudifl inon e quoHa di fare 
appun t i ai pubblici Bf | , se i servizi r a n n o 
rogolarnipnte . 

Ma, se c o m e di q u e i giorni , avviene ciie 
c o m e all'uffloio po.s{iil|gli sportelli - specie 
quelli pe r l 'emissione l iagamOTto Taglia, p e r 
j j r i t i ro a (a c a n s o g a a l e i pacchi e p e r la 
Cassa di Risparmio P o l l o . siano o l t re mi­
s u r a friTjuentiUi da! piftlioo. «oi ci sai ì t iamo 
in (Invero di badate s s | l o esigetizo del se r -

I vizio ooi r i spoude, ma r r dìlig-anza o aoileoì-
I (Udine - di cui nmi duc iamo - m a p e r n u -
f.snero il personale. | 

E poieiiò abbiamo ooilali i to che il servizio 
iproceilH penosamasfo I * o così per In fre-
i q u e u z a del pubblico coitflper io t roppe br ì -
tgrlio di cui .9oao car icat i à impiegati, noi dub-
•b i amo raccom.-iiidare alta i r ez lone elle si prov-

lin niiiBoro mag­
ato a l lora si po t rà 
I sbrigato con pro i i -

| i ò che p r o v a r e un 
) fatiche degli im-

i v e d a io ques te circo.stani 
K i o r e di funzionari , e so), 
HPttenero che il .servizio s: 
I tezza e senza ^ u a i . 

Oo.'.i, com 'è ora , non si 
l isnso J i pielà, pensando 
l i e p i d impari per n n m e r c l i bisogni e, quel 
ilhe più ijjtores^a BOI r ig(*di del pubblico, 
| i i p o ' 1(1 voglia d ' inaol t r i fc . per di r la in 
p i l e biirooratiflo - mi r e e 

* 
l i V a l o i ' e ILocativa. 
ijll s indaco avve r t e che p i | o i l mese di gen-
l l io p i I contiibiioHd s o f etti a l h Imposta 
i l V (ri L o o a t u o dovraii | ) p iason ta ta 

I h W i s i o n e d e l J e L i s t e 
t u ' . i i i i i i i J iuu ie ip i l e 

" I I ! c h e sono chiams^i dalla l,eg„'i me 
ri' (il i sc ic iz io del di r i io elet tor i le, e 
-.11 i i h u I t t i nello L is te l i t tu l i ; , a p i e 
III mi ozi 1} vennaicf COI > , la do 

1 1» i l i loro iscmioae 
I | i .-enti h domanda pil es-ieie i sc i j l lo 
i i elettoiali del Cornu^H deve c o r i e -

1 ' I 111 lii.i7ioni compri tonti 
1 1 liio„'o e la data di usc i t a , 
i . a i t o o \ e o c e o u a , che provi jl domi-
e la residenza nel Oomuol 

3 i titoli in virtti dei qualifa teaora della 

t'puic Legge domanda r iscri lonfl . 
'I rloinaiida deve essere so i t èo r i t t a dal r i -
("'(ii,-; ove non possa sottoselivorìa, è t e -

I Udirvi una dìchiaragioB* notar i le c h e 
UUvMi 1 motivi (AH. 34 Teitlb VtUco della, 
m smifletla), 

pili liuiiiiiiida si uni ranno i d i u m e a t i ne-

l a p rova re quan to non|fi)|se a l t r imant i 
mio. ' I 
* c i i m o a t i , titoli, certiflcatì! d ' i so r ì z i ene 
t'ii"ii delle imposte d i re t te , che fossero r i ­
sii, a tuie ogget to , sono eseiili da qua luh-
l.iss;i e .sposa, ~ Delia domsfida e dei d o -
eiiti aiiiiBssi può riohiadersi h o e v u t a a l -
" della praseiitiizione {Art. ,55 della Leff-
kasa). • 

P a M a j / j j i o «ioì D u b i t i 
Ossequiati dalla au lo r i l a , lei i allo ù.4<) pas -

Siipono pe r la- nos t ra s fa / ione , provenient i dit 
Mil ino, 1 Duchi di Oonova. 

I I . Usta. 
'egli ofloiontf a b e i i e t o o dei Bambini mala t i 
ii<-llo Spod.ile 

1 Scarni i5or/i P u r a — oggett i o i t o -
pedici 

2 Dotto! Marco M(>rpurgo e f a ­
miglia L 15 — 

f l ln ip i i igo Edgardo ^ fi — 
i ' i i e i ^ a n > ] ^ 
5 Bon i Benvenisti Vi terbi » iO 
6 Conte M i n a Venezie Giusliman » 25 •= 
7 Ottolenghi Cosare — oggett i d) 

vos tn r io di lana 
8 Valspcchi Luigi -=» ogg<*ti di 

vesl iat io di lana 
<> Gim ane t to J 'f. ; JO 

10 Avv Olio Franot ìsro — oggetti 
' estiai IO 

11 Da i?dra Leone » I O — 

C o i i g r e j j s z i o n e d i O a i ' i l a 
Piamo il secondo elenco di acquirent i vi-

glìettl di esenzione dalle visite pel capo d',ifino 
a favore delta OongregazionB di Carità ; 

Pamiglis bar i Treves dei lìoiiflli N. 25 \j. 50 
Famiglili Meschini (S . Nicolò) » 10 » iJO 
Oìiv. avv . Paolo pietropoli P \ » l 
Oav. Antonio Tessaro » 1 » 2 
Cav. Giuseppe Taboga » 1 » 2 
iVIaurelio Bassi » 1 » 2 
Alessandro Scalfo » 1 » 3 
Oav. Giovanni Maluta » 5 » 10 
Bernardino Ongaro » 1 » 2 
Dott. Michelangelo ftomanin-Jacur » 2 » 4 
Andrea Aiidrois » 1 » 2 
Dott. Luigi Santello » 1 » 2 

» 51 »102 
Biporte da elenco p receden te » 24 » 48 

Totale y> 76 » IflO 
m 

* * 
O H e r t a g e n e r o s a . 
I B occasiona del pr imo d e l l ' a n n o , l'egi". gio 

barone Andrea Massa, con gentil» sent ire e 
giusto apprezzamento dei bisogni ineren t i alla 
c ruda stagione, mandò a l l a C u c l B a ISoorioniica 
L, 50 (oiiiijiianta) p e r gli aranialati poveri . 

Ment re la Direzione r ingraz ia sent i tamente 
il benefico donatore , osa spe ra r e che il suo 
esempio sa rà seguito d a al t r i enor i generosi, 
poiché, s e la Cucina Economica si regge in 
piedi por «n miracolo di buon 'amminis t raz ione 
e di economia, essa non pu6 da r nulla g ra tu i ­
t amen te , 6 quindi il soccorso p e r i malati pò-
veri (deboli non abbastanza ammala t i pe r e s ­
se r e accolti a i ro .spi ta le , povere vedova e donne 
car iche di famiglia, c h e difflcilmente possono 
abbandonare la loro casa) d ipende i n t e r aman t 
dai cari tatevidi obla tor i , che vo r r anno r icor­
darsi di essi in questo momen to , in cui, le loro 
sofferenze sono raddoppia te dallo condizioni 
es te rne , o fanno magg io rmen te sent i re il bi­
sogno di al imenti co r robo ran t i , che assi non 
hanuQ i mezzi di p rocura r s i . 

- '« 
Nnovo orario per le ferrovie. 
la quarta pagina pubblicliìamo il nuovo ora­

rio delle ferrovie leste messo in attività, 
* • . 

C i r c o l o F i l a r m o n i c o d i P a d o v a . 

L a sera di mereoledì 4 corr» , alle o r e 8 
nel la Sede del Circolo a v r à luogo, secondo le 
norme c o n s u e t a , un pr iva to t r a t t en imen to 
per Soci, al quale p r ende ranno pa r t e la s i . 
gnor ina Emma Monello, i s ignor i Dgo Oiari-
dominlci ed Emilio Sor tor io - ed un gruppo 
di esecutor i del Circolo MaBdolinìstico a Òhi . 
tarrist ico Padovano, 

t signori Soci sono p r e g a t i di munirs i del 
bigtieilo personale che s a r à esibito alla p o r t a 
d ingresso. 

1..1 neve. 
La nave, questa not te cadde n u o v a m e n t e , 

a t o impagna t a da un vento impetuoso e freddo. 
il Municipio, che con sollecitudine aveva 

fatto spazzare la neve, cadu ta il primo d 'anno , 
ha dovuto oggi far r i nnova re il lavoro di pu­
l i tura . 

In causa del freddo, in cer t i punt i la neve 
--1 f ghiacciata, con grave pericolo dei pas.santi 
e dai cavalli. 

Spariamo non si r ipetano più simili nevi-
c i t e . 

. * » 
C o s e u t i l i a s a p e r . s i . 
L 'umidi tà contenuta nel l 'ar ia è quasi sem­

pre allo stato di vapore, ed occupa un posto 
intermedio t r a le regioni a l te , e l a superBcie 
del suolo. 

Quando il tempo è caldo, noi ci accorgiiimo 
ben poco della quant i t à di umido raccol ta nel­
l 'atmosfera; ma viceversa quando la tempera- ' 
t u r a è bassa, 1 nostri organi n e fanno imme­
dia tamente l ' apprezzamento . 

Quando il tempo è bello ed il cielo è sereno, 
il vapore sospeso n e h ' a r ia è invisibile, a si 
pe rde ne! fondo bluas t ro del cielo stesso. 

Quando, per cont rar io , la evaporasione è 
t roppo coiisiderovole alla superficie del suolo, 
quando la te ropara tura si abbassa rap idamente 
per una caii.sa qua lunque , l ' a r i a si condensa 
a r iun isce in masso più n meno considerevoli 
l 'Hinidità chonon può più c o n t e n e r e allo s ta lo 
di sospensione, o si vedono così (ormare le 
nuvola . 

P r e s t i t o B i - v i l a c i i u a L a M a s a 
Est i . iz inna de) prestito a p iami Bevi lacqua 

La Masa 
r ' r imo premio di L in,Ourl 

S e n e 1603fl N 1") 

L o K M ' i a W a / . i o t i a ì o d i P a l e r m o 
Vinsero i q u a i a u t a pienii da l u e 150 cada­

uno 1 « a m e n 
03'^%w ora 1)10 odiiisn igjo^iio 
2j5';w.3 a-OiiOfi oitafiTO asi'mi'. 
27n6187 2!3r>7R<> 168'i7ft3 lliS'iVi') 
i.-iss^ai un-mm 215^™ oa'ism 
0747284 010126» 087 (<M1 'Ì840042 
22fi070I 0.342027 2n77KR4 iq.-.ir,qi 
Ì05%43 0.41H21 S')27b63 07<)7tó7 
1P,1<)TO8 2'57K,520 13120237 W i D l l ^ 
]fim675 iMifiti mwm anmbì 
01«0187 2843Pj<) ìlSVm 2144)1'! 
Vinsero i cento premi'da 100 Ino oadiuuo 

1 numeri 
209452? 139 009 fl640g<14 0840o75 

oasfisei 218->7W 0,51270') 0 2 7 8 R ' ) S 
1410423 0116782 3 2 5 « 4 4 1016056 
27')1050 0023361 aoofifis 164K32S 
213.'i,'i07 1118822 0106210 2742974 
I<)8(!294 2285515] 033.5117 8749353 
09,57270 1988113 tì-.9367-2 0781037 
06.50130 2'i 14041 6810409 1684113 
0.500714 0603990 2437.'i92 0B48.i)S) 
1073328 127CB45 273)7.56 1079140 
27548.18 274)15.34 fl7,'-4804 1037648 
ZSI.-JS-JS 2024872 0298938 1436499 
0540088 0527 2B 09,58706 0308912 
2238892 2922349 099881.5 0385812 
03(!39fi0 1683601 !9fi6645 2-25'fl772 
1730889 1983818 2296359 ., 1243238 
I032.'i6!l 1663297 124.3573 '0691612 
29570.92 2151819 2372380 2204217 
(ÌÒ91072 20.')2611 06.3S635 0664656 
2985674 0918537 178S2S3 0776616 
OQó-'lSOB 123780! 2097805 .0367576 
0263332 1'2837,36 •2648907 0060357 
2926'350 0720SÓO 2886.305 875.3829 
299(10)6 1821189 ]870588 0019188 
0062.934 . 22.94423 0706066. 

I premi da 20 lire furono vinti da t u t t e lo 
750 car te l la comprese fra il n u m e r o 1.5' 0001 
e 2250000 con linaio 79. 

À lOMCi AsSiSSIH 
ili G. JEHANTI 

ììmnan/o fortHiia!i<!-iimo'i! noslro luti i 
(a stampa ne ha fitto gmix' la ihhìw' 

% vifh mfiftì mi !{oiu,m/o (i"!,nt(i di 
gr.iurio succet,<,n, eot.) per il suo mtimio 
(aiaftwjstico, collie per la minuti analisi 
'il uomini crii co-e, che !'autori' .• voluto 
i bcll.i po.-ita liestiivuie ns! suo m conio 

-." i per il nostro Oiomaìi- un „'i,indi' ,n 
icnimenio. ne O gaian/n l'iinaniiuo ap 
plauso î lei pochi fortuii.iti, ,ii (pi.ili In jios--! 
lille di leggere nel iiiaiioscritfo il Rym m/u 

Al nostii 'ibbim.id, ai iiosìri lil|i>ii hi 
ui'uli» I lininiiiislid/ioiie piipir.iie, per il 
nuovo iinno, mn (e/tura gridif,i 

R, OSSERVATORIO ASTHONOMUi O 
ni P A O O V A " 

4 Oennaio ISOH 
A raezzoti) v e r o ^̂ i P a d o v a 

Tempo medio di Pado?,» ore 18 m. 5 a. S2 
Tempo medio di Roma o r e 12 m. 7 a, 49 

0 . s s e p v a z i o ( i i r n e t e o r o J o g i o h e 
seguite all ' altezza ,di me t r i 17 dal .suolo e ài 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

Gennaio ( O r e ' Ore Orr 
j 9 a n t . iSpoffii. Spom, 

746.0, 745 1 746.7 

P r e s t i t o d i M i l a n o 1 8 0 t 
Ser ie e s t r a t t o : = 950 .5628 3485 1808 5724 

1805 2475 4794 1795 2949 447 1527 269 3760 
4004 3945 67S3 7627 3759 .'Ì025 5129 3088 771 
824 5803 4300 4341 5455 1797 5791 7965 4984 
3831 934 14<»3 6469 1615 7723 3102 .569 3561 
493 3170 640 3990 52 1105 2-222 15.55 3027 -5,52 
4371 4 7 7 ! 71-56 1378 5289 2396 6431 1453 7.546 
478! 5353 4035 7821 7300 1133 1221 5607 4980 
6i»4 3116 7.562 2210 3272 5577 3101 SOO 6386 
6078 3081 6981. , , ; • . 

Lo ca,tel le premiate •furono 85. cosi d iv i se : 
N. 1 da L. 45.000 cartel la S. 1805 N . i9 . 
N . 3 àa. L . lOOO'carteile S. 3102 N, 8, S, 4371 
N . 41 , S. 7562 N . 32. - N, 4 da L. 500 c a r ­
tello S. 3027 N . 12, S. ,5721 N . 15, S . 3102 
N. 4 1 , S. 5455 N . 20. — A'. 5 da h. 200 c a r ­
tone S, 3 8 3 ! W. 4 , S . 4984 N . 44 , S . 1805 
N. 12, S . 6078 N . 4, S. 2471 N . 46. — N . 6 
da L. 150 c a r t e l l e S . 4371 N . g ì , S. 434) , N . .'M, 
S. 2296 N . 4 1 , S. 6981, N. 17, S . .5791 N . 37, 
S. 6431 N . 14. - N. H d a L. IflO oartoSle 
S. 6981 N . 7, S. 3102 N . 2S, S. 7965 N . 2, 
S. 5129 N . 16, S . 4984 IV. 27, S. SS N . 48 , 
S. 2222 N . 30, S . 7156 N, 35 , S. 5791 N . 45 , 
S. 4341 N . 39, S, ,52 N. 27 . 

In ii i t imo furono es t ra t t i 55 premi da L^ 60 
cadauno, così d iv i s i : 

4300 50 1808 48 4371 45 3561 6 
646a 34 1493 .37 4781 17 5724 10 
4986 3 500 6 3561 47 7156 10 
3485 30 78?l .30 3661 37 569 43 

924 '2 6469 35 4781 10 '1493 20 
5791 40 ,500 19 1975 21 .3831 30 
6753 1 5289 9 3701 40 5289 19 
3831 ^,6 5791 47 5603 22 7965 i 8 
4794 0 2949 8 3561 25 403.5 29 
3990 45 7723 1 5303 16 ];i78 42 
7234 43 5607 41 4771 37 1805 25 
,579] 5 2210 25 4035 50 6409 ,37 
269 47 6468 39 '3990 6 2471 45 

37.59 27 7Ó46 26 3485 27 

Cornere dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

La b ru t t a se ra t a ha L'iiaslato 11 concorso 
del iKibhlico al «a r iba ld i : t u t t av ia il pubblico 
iiilervivnuio ha passato alcune ore di buon 
umore . Non che ciò sia avvenuto per la bonià 
.iella produzione, bensì per l 'abilità degli a r - . 
tisti . 

Sper iamo che s tasera ed in seguito la tera 
pei-atora r ispet t i gli interessi della Compagnia 
e il desiderio di ehi vuol recarsi ad uii buon 
d iver t imento . 

B a r i t o n o c i t t a d i n o 
Apprendiamo dai giornal i di Genova le lieta 

accoglienze e gli appLiusi ottenuti dal s ignor 
ANTONIO FAVAROA'; ch« ha debu t t a to al 
t ea t ro di Por to Maur iz io nell 'opera la Forza 
del J)estino. 

11 successo del -t'Ywaron fa ^osi buono d a 
pe rme t t e re c h e t u t t a la stampa faccia su dì 
|Ui i più liisingtiieri pronostici, 

E noi riportiindo la notizia, ci congra tu l iamo 
coti qtiesto giiivaiie egregio e col suo n ia rs t ro , 
il sig. Alberlo Selva, 

SPETTACOLI I > È L GIORNO 

Barometro a 0-- mil. 
Te rmomet ro osntigr . 
Tensione del vap . acq. 
umidità re la t iva , . 
nirezione del vento . 
Volocitàchil. o rar , de! 

vento . . . . . 
Stalo del -cielo •• , . 

Calle 9 a n t . del 2 alla 9 ant . del 3 
T e m p a r a t a r a mass ima = -1- O-.O 

» mìnima = — 3-.5 
Aequa cadu ta dal cielo 

dallo 9 a n t . alle 9 pom. del 3 — mìll. 0.2. 
dalle 9 pom. del 2 allo 9 a n t . del 3 mi» . 0.7 

- S ' . 3 — 0 . 7 —2 7 
3.1 3.4 3.2 
79 . 77 . 85 
N NU liisii; 

12 24 18 
nev ica COp, cop. 

U n a v e n d e t t a a V i l l a N o v a 
A Villa N c v a , d i . i t .mtc c i rca 6 ch i lo ­

m e t r i da V i n i e r c i t e (Br ianza) ieri fu a r r e ­
s t a t a c e r t o T o r n a g h i C e s a r e i m p u t a l o d 'a­
v e r fetta fuoco con un luc i l e in una di 
q u e s t e s e r e cen t ro il co lono C e r o s a E n ­
r ico colono di E n r i c o F e r r i e r e , che h a 
in a g i l t o un fondo di c i rca 1200 p e r t i c h e 
di propriet ,1 de l l 'O .npeda le M a g g i o r e di 
Milano. 

Il F e r r i e r e è c o g n a t o d e ! T o r n a g h i . 
F o r t u n a velie c h e il colpo fer isse non 

g r a v e m e n t e il C e r o s a . 
P a r e c h e s-i t r a t t i di u n a v e n d e t t a per­

c h é il T o r n a g h i C e s a r e , e a q u a n t o dicesi , 
a n c h e suo fratello A n g e l o , e il F e r r i e r e , r i ­
t e n g o n o c h e il C e r o s a abb ia a | j ì s s o de i fo­
gl ie t t i caricti i d i i n so l enze c o n l r c il Ftfr-
r i e ro , in s e g u i t o a d u n a q u e s t i o n e so r ta 
coi C e r o s a p e r del le d i f fe renze c h ' e r a n v i 
ne i cont i d e l l ' a p l t o . 

L 'auter i tA di ì', S . c o n t i n u a l ' i n c h i e s t a . 

pel li q u a l e vi A n|,\ d i ' l i ' a . ; i tn / ione n e l l e 
imi i ri"ll(> IJoivorsitó m i n o i i 

Sospensìontì dfl ]ia!|amt>ut» 
dei di-sidondi della Manca HnArnviU' 

RUM4 .3, ore -JO & 
(S) ,Si assicura che, iilìe se .pò di smo­

lli iz/iie il poitaloglio niiglioiaiidu ),i sin 
silufì/ione, l.i Jlmea !Va?iiin de luiiin.i n in 
--p 11 lei 1 1 dividendi Li iidii/ionc fu f,'i,' 
iiiip. si-i ni) progetto dalli (liiinini-,<,iu 1, 

parliiiionLiri', eli Ila digli iilìn. 
Alleile )' «Opinione di 1 - s i n mn-i 

g/ij II sosjiensione di 1 ji gunenti do ih 
Vniellili in vi,) li irpoi 11 e 1 

r;aml)io d'amlniscialorì 
lìdllV .i, me 11 .1. 

l'sj (I nuovo iiinli i-=f I ilDie di ^p•lgn i ronltj 
l!a-.i Oli |iii so d Quiini.ìle s.n 1 qui tiioa 
Il ?0 d, I mele 

Ij illude iinlnsi .iloiu Mini di Beno 
Itili pi esentali 11! Re in ^a^ lei lei i di n 
( r'i.iinn ciiliiì la -.tdllin un. 

Il progotto sullo Uuiversitii 
(Si Hi is-,n uaiio «he visii le giani) 

iippusiziiim sorle da niidtissiiiic piirti aJ 
pf-gelto Miii'lini per la l'idividoiie delie 
IJtiivcrsit.ì, 0 non avondu il Minislei-o una 
piisjzionc cosi solida e nn così (argo fa­
vore alla Giumn-a che possiiiio ditrgli spu-
ninza di vincere con tin prugcito «he in­
contra opposizioni di ìntfi'esstiti, il pro­
getto univursit4rio .sarà ritardalo a lungo 
por non presentarlo fin che durano le «t-
Uiiili condizioni politiche pariamonlari e si 
pud quindi provedero che non sarà prcsen-
lato pili. 

Si crede poi che se uncini si presen­
tasse Martini non avrebbe In l'orza ba-
slaiite per cundui'ìo m porto molto più die 
da deputato (iivorl sempre r istituzione di 
Uiiii'er.sità e Istituti superiori che ora vo -
rrlibe .sopprimere. 

TELEGRAMMI »BLLB BORSÌ5 

Roma 2 
Uanilita eimtaiiti 
lltiimila poi- fiiiB 
Hanct Gflnerillfl 
erodilo mobiliiirp 
Arionifi.Acjaa Piai 178, 
Anioni S. In iiiolàliare 125,-
P.-ìdgi « 3 Kioai —.. 
Loliilra » .' mesi --, 

M i l a n o 2 
Kooifita i(. cGiitanti 

» (ice • 
AEIUHÌ M«4i{erf. 
i«-vniKiliii'Eofi3Ì 
Ootoaiileiii Oiifitoiii . ,, 
NavisiBiono generalo SI »,=--;! Binici scuiilo l'.5rìgi ISS.iid 
liiifflnsfiil Huciiteri 239,—ij lìamìa Oltoiniiiia tlla.81 
Sovvoiiziiiiii :1D,.=» Ci-eiiiti) Kiìndlario 
Socìsa ViiiMtii 3s,-IJA!Ìimi iiiiej 
OWig. inorili. ;IBS.8I) !{Aisioni P.inaiiiii stl,=a 

. iinuvc ;t Ojll «91,60 II lotti tatcM • UH,; 5 
}Oa.G7})FerM»vio itieridìoilfili «IH, 

1 Prestito rti,.iHo 7i),itl 
Pl-flstilo .pcrtoglltìStì 2Ì t j3 

V i e n n a 2 

P a i ' i o i 2 
= , •:•• IfRondìta ir, 'i li(ii OfJ, 
SB,1>7 II Iteli 3 l)[l) (wrp. 

USO, - I Weni 4 ti* 11(0 
4 9 8 , - IjHdiil itili. 3 Qfd 

-jiCftli3iili3ati iiigl. 
- . — IjObblig. toaita-ild 
™, l'r Olllflliid Itlliia 

li Keniota tiirea 
9Ì3.2S Ij natici dì Pafigi 
96,11-3 i'TiitiiBiiio .aliijvo 

Ci!,™! Egiziiiao « Opl 
u s i . — I Reuiiita iinglini.estì 
:177,.r- [(Koiiilita .spagiiunia 

S7,SS 
Kl.'i.OIi 

•2!iM 
0711jlli 
:IJS,iia 

ilM 
HUfiO 
19:1, ..= 
498, 
!ie,OS 
1)11,0» 

!«8I,— 
S6SS, --: 

T e a t r o G a r i b a l d i . ~ Questa sera la com­
pagnia d rammat i ca di re t ta dal cav, nomin ic i 
rappresen te rà 

Il colonnello Cìttvry connnedia in 4 at t i 
Martitcoln e Fvùnfino «commedia in un a t t o 

Ore 8 1)4. 

nostre informazioni 
E coini»éi)tatis.simo il v'iàato da 

parte della Corte dtsi Conti di regi-
a'trard il daureto di nomin.a di Brii-
niaiti a OoD.sigJiere di Stato. Affijr-
0ias) the siano avvenute in argomento 
disnussioni vivacissime fra i ffiinistri. 
d che la noKiioii .stessa del B irgoni 
sìa stata ugoetto di ssi'ie diSfiute nei-
l'ultimo Consiglio. 

Si oonferm&no le voci di prossimi 
taoyiment) ,su largii scala del perso 
naie di pubblx'i sic.irezza, oocasionat,) 
speciaìmeiita diilia grnvo recrudiMcenZii 
del roaiaudriDHg- '̂i > in Sat-degna, & in 
generale doi casi delittuosi, ohe si 
vanno moltipliorftido in altro Provin­
cie dal Regno. 

,' « 
. \ * • 

ContinuaQ'i in Vaticano grandi pre­
parativi per il rio. vimento dei polii?-
grinaggi, dei i)U:ili è annunziato l'ar­
rivo nel otjrso del tnese. 

NotÌ2Ìi3 da Londra fatuo presogira 
sedute tampostosa ai riaprirsi del Par­
lamento sulla questio,i6 dell' Irlanda. 

i-'mneia a vista 103.671 
l.oniii.a ,1 tJ liieai 'lifis 
llerliiio a vista \m.~, 

V e n e z i a 9 
Heaiìit.l itaiiiina !lll,2n 
hmnì B-iiici Veneta 2t7 = 

» Sobìot̂  Vonel 1 — — 
. VjiL Yaau. 846 , -

Otifilig. presi. vcMs. U6, -
t i ' i r o n i t o • 

ito»iJll.a italiana 90.87 
Cambio Loii.lra Sii,9l 

i Fi-wiioja >i>:ì,liO 
Azioni F, W. u s a . 

. Miiliil. stia,;;» 

T o r i n o '-
Iteadita eoiitanlì ' 110.23 

« '• flllC 98.67 
4eioiii l-'om A/o(ld. 538,611 

. j . » Mer. (le.!.— 
Credito Jfotiiliare 5(0,= 
liaaoa Jla2ìoiiale niiiii, 
Uanoa ili 'tarino 133.— 

UtìHif. ìli c;trt,i 97,7S 
» in nrgtìftto 97,a» 
t ìa oro ìie.to 
j sen?,.'i [Hip. im,m 

Azioni sìeiju B;mca na,— 
* Stafc, ili firei 'M^.-ììi 

hmira ÌVJS» 
2«CClliIlÌ MIìp. ìitìT,— 
ì^apitleoiii iì'ufn iì.nti 

K e l 'Uno 7 
Mtifjìliare Ui5M 
AtfBtiiac'he —,—„ 
Lomfìafiio 33,=^ 
llcndita staVmm .'I2.-Ìlf 

L<»iidi*a } ' 

lHgl(!S« !I8 Ìtl6 
[tuiiiinc ys ii» 

I-'. Bm,'ru.-i>iK J)ÌITIIOÌV 
V. s.vccm.yn-ù Pi-opftcìorm 
IjOiiiio Angeli perente re-y). 

f m p o r t a n t t ì C o t n p a g n i a d'dSSrciTRA-
ZCONl fNCEN/ÌJ-OUAND/Nie e CASI FOR­
TUITI r i c e r c a a b i l i p r o d u t t o r i d ' a l f a r i 

Rivolgersi alla Aoiniinistrazioiia di cjuesin 
Giornale, 

DA VENDERE 
in buonissimo condizioni ad a buon marca lo 
liti Bi tOUtìHAMS. 

liivolgersi al l ' ati^ilnisti-azione del nostro 
Giornale. 

Università 
lìOMA 3, ore 8.2S a. 

(,S) Si iifferinu ohe il ministro Martini 
farti (luestionc di iiortulogii .su! progetlu di 
riduzione ilei nunu-ro delle Oniver.silà olii.-
prcsentfli'il nei primi giorni di lebbiaio e 

Abbonamento all'Amm'mislraiione 

Lire 16 annue 
si ri.sparralano 2 Lire dal comperarlo 
0iornalinentc. 

I risultati o t t enu t i dall ' «Emuls ione Scot t » 
negli Ospizii infantili provano la sua inoonte-
stiibile super ior i tà su l l 'o l io di feato di iper-
hizzo soniplice. 

(Guardai'si dalla falsifleanioui o sostituzioni) 
L' «Emuls ione Sco t t ,» asperimentata in (juu-

st 'Ospizio ogni qualvol ta se ne t rovò l ' indica­
zione, diade felicissimi r isul ta t i : por i! ohe 
ipiesia Pireziono è disposta a farne uso sopra 
liirga scala . 

Dott, PRANOESCO flALLAKINl 
Dirotterà dell 'Ospizio Prqvinciala dogli; ssposti 

e par tor ien t i dì Milaiio. 
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FERNET- BRANCA 
PornU«rl della R. Casa 

. soli c}m m! .POs&FjyCONO J Ì VBRO E OKNTJINU moreRRO 
Medi " •" •"•'•<<< >aniÌDn«li di M'rtano 1881 6 Torino iS84 Medigìie d'ore alle Esposiisiom Na:siooaìi di MHano JMI >. ,— 
ed alle E»pObiz.iora Universali di Parigi 1878, Niiza 188?, Anversa |S85, 

>4elbe irne t88i, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1878 
• Gran Jivpttmia (£i i- (jrado aU^^aposìMùttg M iflBiirfl iSSS 

Afcdagfitc ,d^ oro atìa ISspDsixioni di BurnelUna iHS9 s Parigi iSSB 
Qran I>ipioyì\a d*^wìr^ " ¥oMrvAit Ì8&S - ha piv alta Wcompensa 

ie\«ii, (SUI (.1 'ifid m>fì\iM I > 'itijiJoiiitiMp wiftìip dùsrmie solo haslnrp a gcncralizMie r û o tii qupsta Sitjvamìa, td 

0«t̂ !' UqHOi militili (\i ingiuhpnn îi>B*iiiì "̂i prefide mcscotaw WH Tacqua, col MÌI?, ifi\ vwu e ro\ uiìfe 

iloHvlic il 11 'S ili '•lolii'iui ,i|iu 0 «ul di nno, ciusalc d,i tiiiwc digi'Slioiii o delin' Molu .iciiidiliill midiii 

)\vi'fpriH<ni(i \,ii di (irifii In (n l'ileo óp) WWhm UHANCfv 'H altti atwiu stititi 0 * i.î t di i-miih im"iini(nli 
Miiiii I inni d. iMii' 1̂ di uMiitii indilli '• d.i Hi[niiryiis,iii'i> M.ii" , u ji .lit 

Vlaflglalort pel Veneto s'gg. IXildì DE-i^-ROSPEi '?ONZrc nREGANZE 
Esisere aull'Etic'ietta la firKt, i.,asversale FRATEL l BBA^ i " . 

ilt So ' §ml ! r« 1?«>8 

Feweé 

.f 8,52 a. 
11,50 » 

3,16 p. 
' 5,-ll » 

1,W» 

1 ,>.aova-Vo..«.a-l«U»vn« i l ^ " ^ ; , - ^ - ^ , 

air. 9,48» 11.}.': " 
i,fflU.l,33p. y . i i 

,nis '!,&2» 10,b« 
^00. » , W a l . « ' ^ 

3,44 s. 
1 1,48 * 
10,50 » , 
1,13 p. 
6,46 » 
1,50 

(1) Kno a Bolo (Se6«wi 
15) Da Bolo (FcstiTo) 

'()imT~I,&2a. 
misto 8, 5 » 

2,27 p. 
omn. fi-40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 r-
8,28 p. 

Padovu-Bologna l Bologna-Padova 

Sfilzi, t, p u <Vre .ttlc n n n i , tUe l'ilU ui i lK 

I Ì P J / O (\I MOUC, (lìc impano '* un ut 

'VTJ i . \m iu \ i \ ì o iv̂ i tiuu e l 'I! 

tivâ iwj al mondo \ipx iircRUTvs\T 

j^Uw^i tlelH f i^viniv 

odia 

,ao d * ^^^:^^^^^^^'^'"^ "''^'' ' * " ' * " ! , studio ispido deue B , 
<i commerciali. „v.,n^i continua. Clima salubre. 

FONTI RABBI 
K <.;*; » a s o U F r a n c e s c o 

l^,rtì/ìone e DeposiU p a s o » r 
DA V E R O N A 

. « , a a A c i a u . V . . . . . o . a U . . . o r e > . B . ^ ^ ^ ^ 

^ " ^ ,ia tulli 1 Medici 

misto 7/.5»l 9,&0t.Ko'? 
' accel. 11,14» 
' diretto 3, 1 p. 
, misto 5,66 » 

7,50 » 
L - a r e t t o n ^ 

2,85 p. 
5,50» 

9,37 t a w 
1,50» 

16',! 

I 4,2'4a. 
9,33». 
7,24» 
3, 6 p . 

I 1, 7 » 
7,23» 

1 0 , 7 •>_ 

P a d o v a BagnoU^ 

, lSSo- '9,10a. j ' Ì0,4«a. 
I 1,30 p. 3, 8 p . 

5,30 » 1 7, 8 » 

~ÌY"evjso£«cenza_ 

5 , _ a.l 7,15 E 
Ilo, 3» 

4,45 p. 
8,38 » 

Mestre-«dln0^ 
Udine-Mestve 

ìiiretÉo 5,15 1. 
' ,mi i . 5,43» 
1 uiato 7,59 » 
i.ium, 11, &'>' 
I dirette 2,26 p. 
* .'jiisto 5,12" 

8,30 » 
inrn. 10,33» 

7,35 . 
10, 5» 

misto 
omn. 4,40 

6,21 a. 
I 8,36 » 

o«m. •I.'IO M,? ' i r ' 

""^^l- Ì̂ OBIB. 1,10 P., 1 5,46 » 

nl30- "*»'^'-

omn. 
, j> 8, 5 » 

I misto 2 , - -p . 
i onm. 6,23» 

Vittorio-Coitóg'J*B2. 
omn. C,2Z a. 
misto 8,46 » 
omn. IS.^ffl. 
misto 2,45 p. 

7,25 » 

I Bass#v-ì?a<lova_ 

>^^§!i'Bnr 
3,1 p.l 4,65 p. 

1 "7,1 f 1 9, 5 » 

Bag§li-Piidova_ 
ISteto"*!':.; 8,3|a. 

p.i 5,10» 

t o p . 4i&7p, 
amri. 19 » 1 9.18 » 

Coni 

2,25 a,' 

" teTrev.1,35' 
(] diretto 8, 8 s 

-1,33 » 
;10,33 1» 

6,48 a. 
8,13 » 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

i omn. 
ni iato 

» 
omB. 

,1 8,lS,a. 
15,32" 

5 p . 1,37 p. 
| 5 5 ? 4,28» 
1,45 » '-1,13 » 

MonseUee-Legnago 

. -SE: 7::-a.j7,ioa.f.i:s.j 

' tvtiato 

•'^=Tv~~—r^++ài: Padova 

forniaw, _ _ « . « ^ ^ j ^ ^rtU-.. ittfì' 

p r a . T 9 , 3 5 a . 
| ,33p . j 2,3.5 p . 

, 3 » i 7, &» 

f n n a - r a * » v a 
1.7 8,47 a. 
fi.l 5,39 p 
„ il'. 6» 

Hl'XVATllCO 
Guida della Citlft di Padova 

Vallili!.lii» fr"!-'-ii'in 'l'ipoR. Siiceli 

^2i^,LÌija.«Miu!aUÌjfe."*i 

proprie 
Ièlla eiliaioiiB, i>vj%.u «. „ 

l'ìBBONfclEHTO costa soUsnlo: 
h, 1 8 "»- all'anno ni Milano (a doniicilin' 5 
» 2 2 •— id. , franco nel Reguii 
«, 4 0 — id. ili, air Ester» 

Samuel II' t' uimestiB m iimjioi/inne. 
Oli ..libinuiiiionti prinpip ano tanto d.d V ihs diil 16 ojini mese. 
Abbiiiiiiiirti*! al QUiin.in. î pu6 nverr- con side L. 8 . 0 0 (franco ttPl ] 

Itegli»), Hi Ui 'B-o di L, 8.4ÌO, Is UaccoUa del le l ieggi i Bccve t i , 1 
Ref lo lanient l o Nircohwt g o v e r n a t i v e , un -volume di oiti» 1800 pa-

' i^iiA,, 001,1 m i n o . 

LA PUBBLICIT 
ECONOMICA IN IV PAGINA 

I 
CENTESI 

l'KK 

OGM PAHOIA 

CEI^TESIMI' 
PER 

OOM. PAUOLA 

, D'cItO PURO DI 

Ì\T! DI CàLCE E SODàf 

» . 
« K ^ ™ ^ ** ,gc 

a r a ffii BSSioAGi. '-'v' 

[ sto» oomENaoHO MMEBAU. 

1 KIMROIO SlCtraO E SSmi EOBiLE. 

I tiiopEMTB (lOH TàiraAaaio. 

l ME Pro M *o , i ra i . 

1 BAEWE AIiK IMITAMOHI. 

I oasi SCATOLA EOaTi. l à JBMA 

ff. iZobeHs # Co. 

(mìnimo di Ciiujuanla Gentesiinl) 

A'vev. iiji ait.aQii iiii. « uiwt-. negozi, locali d'ogni ge­

nere d'affilttire? 

Aveii- iiHiiaro dti mi' ic.ure u da mutuare? 
AYele case, S'oiul) nmliili da vendere? 
Ayete misirese 0 iudiistne da raooomand«,re ? 

htcurraie alla ì tfhblicità iivunomica 

fi||inuli'le j*reseiitai'Si personalmente, polendo mandare a mano 
od a meiz,o pi>&ta!e l'ìmporlo dell'inserainne. 

» 1P0F4Ì 

T r e ' 
I d e U ' o a pl loe 

suo i ì' 

w 

d i f ega to sero- i 
OK» n e s s u n o &eii 
onvei i ientó-

|E GRADEVOLE 
Ì E DISESTIONE 

l W viStwo iértofttno odo sa» 'ij 
Lec i s io i s taglio 1690, Beatilo il 

I S f i i S»ìti, penu*. 1»! 
I «n4it|»ll'̂ 8)»»uZs«i»»e Scott. 

i , , 1 ; . 1.101,11.1.1 •"«« 8w<. 1 

i P r e m i a t a Fo iBt r « « r i i i s i S a - ^ r r M g ^ n o s i » ds 

|,»i>-A, 

di 

do 
im 
di 

run 

S'usua, Liio 1 e 2 la.scatola. 

' f A H M A C l A DELL.A U E O A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

\ 17> Via Tornabuonl. FIRENZE ; 
\f^e 86-37, Piazia S, Lorenzo in Luoina, SOMA.,, 

1, )N VAIJ,.1<'. l 'E-iO N E L 

^ (ìeì Medici per 1« cura a domteiUo, 
\ I>JBì2JOM. ! 

TSISihf -Blair ___ _ 

CORsem i Uwitl, Asŝ 2J5;_8eĵ 8' Rinft̂ oa la Busca, i 

fJiBAS} ^f^Pfli- ia Vera >lGO«A«i a f f r t f r . | 

*.HTtCAHKttTK 339, H»* SBlU-WaaWT*. 

ei per If cura a (lomteau>. 

/./i SONNAMBULA 
- >' . ì i l i \ > \ \ 

7?tTx&.o-sra, :Hl«J.l.aKio3x<e 

affli imi nmiro-
GHOYANNl PR. 

S O N E T T I 

Lire 3 

INCENDIO, GRANDINE e MORTALITÀ, del BESTIAME, 
aulorisìiila dal R.Gov fiìo, bamniiosi sullo spleniUdo KSito otte­
nnio (o incorso anno coe^^ ffì'fr parafo, in vui di cintiQfpazione, 

Ivlil i sìioi numerosi sirm^lri al KJO \ — inlentìe quest'anno di 
ttllarpaiv manfiiermenet la sfera óelìa Kv,a Azimilri; 'motivo per 
cui, col presente kmiso, fa ricerva in eodiMa Città rl'vninle/li^ 
eienle Raiijirescninntc, al quale -eerrn carrts^instu tcnu lauta prav-
vl{/ioni) e ttfipendiù wen.sf^i*, puroliè distionga tU j/lccola aaif'Ziùiie 
a oaramla, dei sua operalo. 

Èimlaerni alla near della Kf eielè iì> Ci ' emona. 
Jl Diri lime lìencriile q. ROZZI 

1 Elementi di Psicologia e togiwj 
l Presso !•• » 

l A u i 
i Cdirs 

con iSMsieii/a lu lu m w, uttou 
1 cou^iilfi dilli "̂ iiiiDmiilMil 1 AININA Oli' 

b<pn/i lici ixnuvi 11! il il î ..i!iu^ ott nulo, 
III 111 l imi '111' '•i e 111 1 --"'i iuneiiti? td 
IH i,;iii ̂ it 11 tiiiU (-liuioitj^ liti Siimi utiliii 
Citi i iiPcrs-u 1 eli |<| iftto) X Simo (liPl 
maUtdd i iioili ll^pll^t^ M ,11 i l i (hapii 
curai31 ^ vili IpttM i liso ilipila il consiit 
postaìo 0 top lactoauiiid il 1 (m IMtalia 
™ DiiipHO )e liilPip ,il pioi PI! SUO II 
Cologiii (H\lia, 

.ENTINO ! 
(avola, uiiic-i eotislgli 

fe„iUu-qu6. H. GIOHA 
^<f««.«##«.»*e*«>*if«*< 

ID' Amico ili talli i R' 
' ,„,mno (• il'i'i''«> " " S " 

.«ntinui -."'•«'lit' "> ' " 
LkiiiiiifiO -'inpiP pi" 1 
I l pu a l CUPI p mi toi 
U N N A ll'.VMI'<l lU qn. 
Ati I p i l i » l i ' i l " ^ i n " " " ' 
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